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ICF GROUP: NEL 2019 RICAVI CONSOLIDATI PARI A € 71,7 MLN, EBITDA PARI A € 9,1 MLN, 

MIGLIORAMENTO DELLA MARGINALITA’ AL 12,6%, UTILE NETTO ADJUSTED PARI A € 4,5 MLN 

E RIDUZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A € 4,4 MLN 

APPROVATO PROGETTO DI FUSIONE TRA ICF GROUP S.P.A. E INDUSTRIE CHIMICHE FORESTALI 

S.P.A. AI FINI DI UNA MAGGIORE SEMPLIFICAZIONE DELLA STRUTTURA SOCIETARIA E 

DELL’EFFICIENTAMENTO DEI COSTI DI GRUPPO 

 

Principali risultati consolidati dell’esercizio 2019: 

 Ricavi pari a Euro 71,7 milioni di cui 67% generato all’estero (Euro 79,7 milioni nell’esercizio 
2018) 

 EBITDA pari a Euro 9,1 milioni, +6,6% rispetto al 2018, con EBITDA margin del 12,6% (EBITDA 
margin del 10,7% nell’esercizio 2018) 

 Utile Netto adjusted pari a Euro 4,5 milioni, +15,8% (Euro 3,9 milioni nell’esercizio 2018) 

 Indebitamento Netto al 31/12/2019 pari a Euro 4,4 milioni in significativo miglioramento 
rispetto a Euro 9,3 milioni al 31/12/2018 

 

Marcallo con Casone, 27 marzo 2020 

Il Consiglio di Amministrazione di ICF Group S.p.A., società quotata sul mercato AIM Italia, organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A., tra gli operatori di riferimento a livello nazionale e internazionale nella 

progettazione, produzione e commercializzazione di adesivi e tessuti ad alto contenuto tecnologico, 

riunitosi in data odierna sotto la Presidenza dell’Ing. Guido Cami, ha approvato il bilancio consolidato e il 

progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019.  

Guido Cami, Presidente e Amministratore Delegato di ICF Group S.p.A., ha così dichiarato: 

“Siamo soddisfatti dei risultati economici e finanziari conseguiti dal nostro Gruppo che nel 2019 ha 
ottenuto un risultato netto adjusted di oltre 4,5 milioni di euro confermando la capacità di una significativa 
generazione di cassa. Nel corso dell’esercizio abbiamo portato a termine tutti i progetti di sviluppo 
industriale e commerciale rafforzando il nostro posizionamento sul mercato di riferimento quale player di 
primario rilievo internazionale. Abbiamo anche conseguito la certificazione IATF, per accreditarci a pieno 
titolo nel mercato dell’auto, adottato i nuovi principi contabili IAS / IFRS per la redazione del nostro bilancio 
e avviato la redazione del Bilancio di Sostenibilità che presenteremo in sede di Assemblea. 
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Ad oggi i risultati già consuntivati per il primo trimestre sono positivi per fatturato e redditività, sebbene 
per i prossimi mesi la crisi sanitaria legata al COVID-19 e lo scenario macro-economico non favorevole a 
tutti potrebbe impattare anche sulla nostra attività operativa. Si precisa che ad oggi la Società conferma 
la continuità operativa in quanto operante nel settore chimico incluso tra i Codici Ateco delle società 
abilitate a proseguire l’attività come indicato nell’Allegato 1 del DPCM del 22 marzo 2020, pur avendo 
adottato misure molto severe per la salvaguardia della sicurezza e della salute del personale dipendente 
attivo nelle aree produttive e attivato lo Smart Working per tutto il personale amministrativo e 
commerciale. 
In tale contesto, utilizzando le competenze chimiche della nostra società, abbiamo avviato una nuova linea 
di business per la produzione di materiale igienico sanitario che a breve sarà a regime con interessanti 
risultati. 
È importante sottolineare che nel frattempo i paesi del Far East ed in particolare la Cina, impattati per 
primi nel mondo dall’emergenza, sono tornati a produrre e ciò ci fa ben sperare per una rapida ripresa”. 
 

 

Risultati economico-finanziari consolidati al 31 dicembre 2019 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 è stato redatto per la prima volta secondo i Principi Contabili 

Internazionali IAS/IFRS che la Società ha deciso di adottare su base volontaria in coerenza con l’identità 

internazionale del Gruppo. Nel testo di seguito e nella tabella di sintesi sottostante, al fine di agevolare la 

comparabilità, i risultati del 2019 sono confrontati con i risultati del 2018 che erano stati redatti secondo 

i principi contabili ITA GAAP, normalizzati, ovvero ipotizzando che l’operazione di acquisizione della 

controllata Industrie Chimiche Forestali S.p.A., avvenuta a maggio 2018, sia stata effettuata in data 1° 

gennaio 2018, e adjusted, ovvero al fine di eliminare le componenti non ricorrenti derivanti dall’operazione 

di business combination e l’ammortamento della differenza da consolidamento generatasi per effetto del 

primo consolidamento  delle Società acquisite. 

 

CONTO ECONOMICO (€ 000)              2019               2018             Var. a/a 

Ricavi 71.664 79.748 -10,1% 

Ebitda 9.065 8.507 6,6% 

Ebitda Margin 12,6% 10,7%  
Ebit Adjusted 6.770 6.395 5,9% 

Ebit Adjusted Margin 9,4% 8,0%  
Risultato Netto Adjusted 4.534 3.916 15,8% 

    

STATO PATRIMONIALE (€ 000) 
                

31.12.2019 
                

31.12.2018             Var. a/a 

Indebitamento Finanziario Netto 4.447 9.313 (4.866) 
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Nell’esercizio 2019 ICF Group ha registrato ricavi per Euro 71,7 milioni rispetto a Euro 79,7 milioni 

dell’esercizio 2018; nel corso del secondo semestre si è confermato il trend positivo di crescita della 

domanda già manifestatosi nel primo semestre 2019. I ricavi derivanti dall’estero sono pari al 67% dei 

ricavi totali. 

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) è pari a Euro 9,1 milioni1, in crescita del 6,6% rispetto a Euro 8,5 

milioni dell’esercizio 2018, con un deciso miglioramento di 190 bps di marginalità che si attesta al 12,6% 

rispetto al 10,7% del 2018, realizzato grazie sia al differente mix di prodotti, che alle politiche di 

efficientamento implementate dal management.  

Il risultato netto reported è pari a Euro 3,5 milioni, mentre il risultato netto adjusted, al netto degli 

ammortamenti sulla Purchase Price Allocation (PPA) (+1.416K Euro) e dei proventi finanziari per variazione 

del MTM dei warrant (-350K Euro), si attesta a Euro 4,5 milioni registrando una crescita del 15,8% rispetto 

a Euro 3,9 milioni dell’esercizio precedente proformato su 12 mesi e aggiustato dalle componenti 

straordinarie 8vedi comunicazioni finanziarie 2018). 

Si conferma la consistente generazione di cassa che comporta la riduzione dell’Indebitamento Finanziario 

Netto che passa da Euro 9,3 milioni al 31 dicembre 20182 a Euro 4,4 milioni al 31 dicembre 2019, pur al 

netto dell’investimento per l’esecuzione del piano di buy back per Euro 1,2 milioni, e della 

contabilizzazione di debiti finanziari per circa 1,1 milioni derivanti dall’applicazione del principio IFRS 16. 

Fusione per incorporazione di ICF Group S.p.A. in Industrie Chimiche Forestali S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione di ICF Group S.p.A. e il Consiglio di Amministrazione di Industrie Chimiche 

Forestali S.p.A. hanno deliberato l’approvazione del progetto di fusione tra ICF Group S.p.A. e Industrie 

Chimiche Forestali S.p.A. con contestuale ammissione alle negoziazioni sull’AIM Italia delle azioni 

ordinarie di quest’ultima e dei warrant che saranno emessi alla data di efficacia della fusione.  

L’operazione - volta a realizzare una semplificazione della struttura societaria e un miglior efficientamento 

dei costi aziendali – è articolata come segue: (i) annullamento delle azioni di Industrie Chimiche Forestali 

                                                           
1 Nel passaggio dai principi contabili nazionali ITA GAAP ai principi contabili internazionali IFRS/IAS, si segnala un 
incremento dell’EBITDA (da Euro 8,8 milioni, così come da comunicato stampa del 29 gennaio 2020) a Euro 9,1 
milioni per effetto dell’applicazione dell’IFRS 16 entrato in vigore dal 1° gennaio 2019. 
2 Nel passaggio dai principi contabili nazionali ITA GAAP ai principi contabili internazionali IFRS/IAS, si segnala una 
variazione dell’Indebitamento Finanziario Netto a seguito dell’adozione del principio contabile internazionale 
IFRS16 (Leasing). 
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S.p.A.  e dell’intero capitale sociale di quest’ultima, con effetto dalla data di efficacia della fusione; (ii) 

ricostituzione del capitale sociale di Industrie Chimiche Forestali S.p.A., ad un ammontare complessivo 

pari all’attuale capitale sociale sottoscritto e versato di ICF Group S.p.A., e quindi ad Euro 38.000.000,00, 

mediante emissione di un numero di azioni ordinarie pari alle azioni ordinarie ICF Group S.p.A. in 

circolazione alla data di efficacia della fusione, dedotte le azioni proprie e di n. 152.174 azioni speciali, da 

assegnarsi alla predetta data, rispettivamente, ai titolari di azioni ordinarie ICF Group e ai titolari delle 

azioni speciali ICF Group S.p.A. (che verranno annullate in sede di concambio), sulla base del rapporto di 

cambio di 1:1; (iii) emissione di complessivi n. 3.423.882 warrant di Industrie Chimiche Forestali S.p.A. da 

assegnarsi, alla data di efficacia della fusione, ai titolari di warrant ICF Group S.p.A. (che verranno annullati 

in sede di concambio), sulla base del rapporto di cambio di 1:1; (iv) aumento del capitale sociale di 

Industrie Chimiche Forestali S.p.A., a pagamento, in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, c. 5 cod. civ., per un ammontare complessivo pari a Euro 92.896,90 da attuarsi con 

emissione di complessive massime n. 928.969 azioni ordinarie, al servizio dei warrant che saranno emessi 

da Industrie Chimiche Forestali S.p.A.; (v) adozione di un nuovo testo di statuto sociale di Industrie 

Chimiche Forestali S.p.A., che entrerà in vigore alla data di efficacia della fusione. 

La Fusione verrà deliberata utilizzando quali situazioni patrimoniali di fusione ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 2501-quater cod. civ. i progetti di bilancio di ICF Group S.p.A. e di Industrie Chimiche Forestali 

S.p.A. al 31 dicembre 2019, approvati dai relativi Consigli di Amministrazione in data odierna.  

I Consigli di Amministrazione di ICF Group S.p.A. e di Industrie Chimiche Forestali S.p.A. sono pervenuti 

alla determinazione del rapporto di cambio in 1:1 (uno a uno), da applicarsi a tutte le categorie di 

strumenti finanziari sopra richiamati (azioni ordinarie, azioni speciali e warrant). Non sono previsti 

conguagli in denaro. Si segnala che la fusione (ivi inclusa l’adozione del nuovo statuto sociale) non 

attribuisce il diritto di recesso in capo ai soci che non dovessero concorrere alla relativa approvazione, 

non integrando gli estremi di alcuna delle fattispecie di recesso individuate dall’art. 2437 cod. civ. 

La fusione, a fini civilistici, sarà efficace (salvi gli adempimenti di legge) a decorrere dalla data che sarà 

indicata nell’atto di fusione, in conformità a quanto previsto dall’art. 2504-bis, commi 2 e 3 cod. civ., e 

cadrà contestualmente all’inizio delle negoziazioni sull’AIM Italia delle azioni ordinarie e dei warrant di 

Industrie Chimiche Forestali S.p.A. Ai fini contabili e fiscali, la fusione sarà efficace dal 1° gennaio dell’anno 

in cui la fusione produrrà i propri effetti civilistici. 

Azioni proprie detenute dalla Società 

Al 31/12/2019 l’ammontare complessivo di azioni proprie detenute da ICF Group S.p.A. è di n. 206.003 

azioni, pari al 2,73% del capitale sociale. Alla data del 19 marzo 2020 l’ammontare complessivo di azioni 

proprie detenute da ICF Group S.p.A. è di n. 263.603 azioni, pari al 3,49% del capitale sociale.  
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Gli acquisti di azioni proprie sono stati effettuati, conformemente all’autorizzazione rilasciata 

dall’Assemblea ordinaria dei Soci del 30 aprile 2019, esclusivamente sul sistema multilaterale di 

negoziazione AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., secondo le modalità operative 

stabilite, che non consentono l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con 

predeterminate proposte di negoziazione in vendita. 

ICF Group S.p.A. potrà continuare ad effettuare acquisti di azioni proprie sino alla data che sarà concordata 

con Borsa Italiana S.p.A. al fine dell’ammissione a quotazione delle azioni ordinarie di Industrie Chimiche 

Forestali S.p.A.. Di tali eventuali ulteriori acquisti e del termine ultimo entro il quale saranno 

eventualmente effettuati sarà data comunicazione nei termini di legge tramite la pubblicazione di appositi 

comunicati stampa. 

Eventi successivi alla chiusura del bilancio al 31 dicembre 2019 

Il Gruppo ICF Group, in ottemperanza al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 

2020 recante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, ha confermato la continuità 

operativa in quanto operante nel codice ATECO 20 incluso tra i settori abilitati a proseguire l’attività come 

indicato nell’Allegato 1 del medesimo DPCM. A tal proposito la controllata ICF ha adottato severe misure 

per la salvaguardia della sicurezza e della salute del personale dipendente presente nelle aree produttive 

e attivato lo Smart Working per il personale delle aree amministrative e commerciali. 

In tale contesto, utilizzando le competenze chimiche e gli impianti già presenti, ICF ha avviato una nuova 

linea di business per la produzione di materiale igienico sanitario.  

Come annunciato all’inizio del mese di febbraio, ICF Group S.p.A. presenterà in sede di Assemblea degli 

Azionisti convocata per l’approvazione del Bilancio di esercizio 2019 l’avvio del primo Bilancio di 

Sostenibilità redatto su base volontaria nel rispetto dei GRI Standard definiti dal Global Reporting 

Initiative.  

Evoluzione prevedibile della gestione  

I primi due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio sono stati caratterizzati da un trend positivo nel 

fatturato e nella marginalità. Il Gruppo intende proseguire la spinta all’internazionalizzazione sul piano 

commerciale, sia attraverso l’utilizzo di risorse interne dedicate, sia avvalendosi di collaboratori esterni 

con esperienza specifica nei singoli settori ed aree geografiche. Tuttavia, l’emergenza globale, 

determinata dalla diffusione del Covid-19, ha prodotto un clima di incertezza a livello globale che non 

consente di formulare stime precise sull’evoluzione dei prossimi mesi. 
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La società operativa, in quanto appartenente al codice ATECO 20 incluso tra i settori abilitati a proseguire 

l’attività, ritiene, grazie alla solidità patrimoniale determinata dalla consistente generazione di cassa che 

caratterizza i flussi finanziari del Gruppo, di essere dotata di capacità finanziaria tale da far fronte agli 

scenari che si potranno generare nell’economia globale. 

Convocazione Assemblea degli Azionisti 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l’Assemblea degli Azionisti in data 28 aprile 

2020 e, occorrendo, in seconda convocazione in data 29 aprile 2020 agli orari e presso i luoghi che 

verranno comunicati nel relativo avviso di convocazione che sarà pubblicato nei termini e secondo le 

modalità previste dalla normativa, anche regolamentare, applicabile. 

Rinnovo cariche sociali 

In data odierna il Consiglio di Amministrazione ha approvato una relazione illustrativa, predisposta su base 

volontaria, con la quale sono state formulate le proposte in merito alla determinazione del numero e alla 

nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, nonché alla determinazione della durata 

dell’incarico e del relativo compenso annuo, da sottoporre all’Assemblea degli Azionisti. In particolare, il 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre la nomina di n. 7 membri, per 3 esercizi, di cui n. 

5 membri nelle persone di Giovanni Campolo, Stefano Lustig, Vincenzo Polidoro, Guido Cami e Giuliano 

Tomassi Marinangeli. 

Si informa che i membri del Consiglio di Amministrazione di Industrie Chimiche Forestali S.p.A. hanno 

rassegnato le proprie dimissioni dalla carica con effetto dalla data di efficacia della Fusione. Il Consiglio di 

Amministrazione di ICF Group ha pertanto proposto di votare nell’Assemblea dei Soci di Industrie 

Chimiche Forestali S.p.A. la nomina di n. 7 membri, con efficacia dalla data di perfezionamento della 

Fusione e per la durata di 3 esercizi, di cui n. 5 membri nelle persone di Giovanni Campolo, Stefano Lustig, 

Vincenzo Polidoro, Guido Cami e Giuliano Tomassi Marinangeli. Gli ulteriori due membri saranno indicati 

nelle persone dei componenti dotati dei requisiti di indipendenza nominati dall’Assemblea degli Azionisti 

di ICF Group nell’ambito dell’Assemblea.  

Si informa inoltre che anche i membri del Collegio Sindacale di Industrie Chimiche Forestali S.p.A.hanno 

rassegnato le proprie dimissioni dalla carica con effetto dalla data di efficacia della Fusione. Il Consiglio di 

Amministrazione di ICF Group ha pertanto proposto di votare nell’Assemblea dei soci di Industrie 

Chimiche Forestali S.p.A. la nomina dei sindaci, con efficacia dalla data di perfezionamento della Fusione, 

nelle persone di Paolo Basile (Presidente del Collegio Sindacale), Mariagrazia De Luca e Stefania Barsalini 

(Sindaci effettivi), Filippo Maria Berneri e Donato Varani (Sindaci supplenti). 
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* * * 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea dei Soci, il Progetto di Fusione, le relazioni illustrative dei Consigli 

di Amministrazione di ICF Group S.p.A. e Industrie Chimiche Forestali S.p.A. sui punti all’ordine del giorno, 

il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 e l’ulteriore documentazione relativa alla suddetta Assemblea 

saranno stati messi a disposizione del pubblico con le modalità e nei termini previsti dalle norme di legge 

e regolamentari applicabili. 

Il presente comunicato è disponibile sul sito www.icfgroupspa.it, sezione Investor Relations. 

* * * 

ICF Group nasce dall’operazione di business combination tra EPS EQUITA PEP SPAC S.p.A. (“EPS”), che ha cambiato 
denominazione in ICF Group S.p.A. il 14 maggio 2018, e Industrie Chimiche Forestali S.p.A. (“ICF”), di cui ICF Group controlla il 
100%. Industrie Chimiche Forestali S.p.A. è un operatore di riferimento nella progettazione, produzione e commercializzazione di 
adesivi e tessuti ad alto contenuto tecnologico principalmente per i seguenti mercati: calzaturiero & pelletteria, automotive e 
packaging. In tutti i settori sopra descritti la Società è presente sia a livello nazionale che a livello internazionale, anche attraverso 
la società controllata Forestali de Mexico S.A. operante principalmente sul mercato messicano. Il Gruppo ICF (Industrie Chimiche 
Forestali S.p.A. e Forestali de Mexico S.A.) ha circa 125 dipendenti ed effettua la propria produzione esclusivamente nello 
stabilimento di Marcallo con Casone (MI). Il fatturato realizzato dal Gruppo ICF al 31 dicembre del 2018 è stato prossimo a Euro 
80 milioni (riferito al bilancio proforma su base dodici mesi). Industrie Chimiche Forestali S.p.A. produce e commercializza i propri 
prodotti attraverso l’utilizzo di tre marchi distinti: ABC, Industrie Chimiche Forestali e Durabond.   
 

Il Consiglio di Amministrazione di ICF Group S.p.A. è composto da: Guido Cami (Presidente e Amministratore Delegato), Fabio 
Sattin, Stefano Lustig, Giovanni Campolo, Rossano Rufini (Amministratori) e, come amministratori indipendenti, Stefano 
Caselli, Fabio Buttignon, Marco Carlizzi e Giuliano Tomassi Marinangeli. Filippo Annunziata è Presidente del collegio sindacale. 

Gli altri membri del collegio sindacale sono Andrea Conso e Paolo Basile  

 
* * * 

 
Il presente comunicato stampa non è per pubblicazione o distribuzione, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti d'America, Australia, 
Canada e Giappone. Il presente comunicato stampa non è un'offerta di vendita di strumenti finanziari negli Stati Uniti d'America, Australia, 
Canada e Giappone. Gli strumenti finanziari ai quali si fa riferimento nel presente comunicato non sono stati, e non saranno, registrati ai sensi 
dello United States Securities Act del 1933, come modificato, e non possono essere offerti o venduti negli Stati Uniti d'America, salvo che nel 
rispetto di un'esenzione che risulti applicabile. Non si sta effettuando alcuna offerta pubblica di strumenti finanziari negli Stati Uniti d'America 
o in altre giurisdizioni. 
 

In allegato:  

 Conto Economico consolidato dell’esercizio 2019 vs 2018 

 Stato Patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2019 vs 31 dicembre 2018 

Conto Economico e Stato Patrimoniale sono stati redatti secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
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Contatti 

 
ICF Group S.p.A. IR TOP Consulting Alantra Capital Markets Equita SIM 
Investor Relations Manager Capital Markets & 

Investor Relations 
NomAd Specialist 

Massimo Rancilio Floriana Vitale Stefano Bellavita Silvia Foa 
m.rancilio@forestali.it  ir@irtop.com  stefano.bellavita@alantra.com s.foa@equita.eu 
Via Fratelli Kennedy, 75 Via Bigli, 19 Via Borgonuovo, 16 Via F. Turati, 9 
20010 Marcallo con Casone (MI) 20121 Milano (MI) 20121 Milano (MI) 20121 Milano (MI) 
Tel. +39 02 9721411 Tel.: +39 02 4547 3883/4 Tel.: +39 02 6367 1603 Tel.: +39 02 62041 
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Conto economico consolidato dell’esercizio 2019* 

Si precisa che iI conto economico del 2018 recepisce solo otto mesi delle Società operative controllate. 

 
 

 

Si segnala che negli ammortamenti e svalutazioni sono inclusi di Ammortamenti della lista clienti e dei 

marchi (derivanti dal processo di Purchase Price Allocation) pari a Euro 1.964 mila nel 2019 ed Euro 

1.308 mila nel 2018. 

 

 

 

 

* soggetto a revisione contabile ancora in corso  

 

  
01.01.2019  
31.12.2019 

01.01.2018  
31.12.2018 

Ricavi  71.664 51.580 

Altri proventi 790 236 

Variazione prodotti finiti e semi lavorati 454 (1.627) 

Materie prime e materiale di consumo  (45.367) (32.742) 

Costi del personale (8.726) (5.565) 

Ammortamenti e svalutazioni (4.208) (2.577) 

Svalutazione netta attività finanziarie (51) (52) 

Altre spese operative  (9.750) (7.621) 

Risultato operativo 4.806 1.631 

Oneri finanziari (1.059) (1.275) 

Proventi finanziari 711 3.231 

Utile ante imposte dell'attività in funzionamento 4.458 3.587 

   
Imposte sul reddito (991) (992) 

   
Risultato netto derivante dalle attività in funzionamento 3.467 2.595 

   
Utile dell'esercizio Consolidato 3.467 2.595 

Di cui attribuibile a:   

Gruppo 3.467 2.595 

Terzi (0.1) 0.3 
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Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2019* 

 

* soggetto a revisione contabile ancora in corso 

 

  31.12.2019 31.12.2018 

Attività   

Attività non correnti   

Immobili, impianti e macchinari 15.269 16.440 

Investimenti immobiliari - - 

Diritto d'uso 1.108 - 

Avviamento 34.471 34.471 

Altre attività immateriali 24.985 26.926 

Attività finanziarie non correnti 2 2 

Attività per imposte anticipate 813 953 

Totale attività non correnti 76.647 78.792 

Attività correnti   

Rimanenze 10.947 10.571 

Crediti commerciali 17.011 18.521 

Altri crediti 1.241 817 

Altre attività finanziarie correnti 5 - 

Disponibilità liquide e depositi a breve 15.018 10.982 

Totale attività correnti 44.223 40.891    

Totale attività 120.870 119.683    
Patrimonio netto e passività   

Patrimonio netto   

Capitale sociale 38.000 38.000 

Altre riserve 33.083 34.322 

Riserva Benefit Plan (29) (12) 

Utili/Perdite a nuovo 2.429 (166) 

Utile/Perdita dell'esercizio 3.467 2.595 

Totale Patrimonio netto Gruppo 76.950 74.740 

Capitale e riserve di terzi (0) - 

Utile  (perdita) d'esercizio di terzi (0) (0) 

Totale Patrimonio netto Consolidato 76.950 74.740 

Passività non correnti   

Prestiti e finanziamenti non correnti 9.843 11.405 

Passività finanziarie per lease non correnti 7.069 6.598 

Altre passività finanziarie non correnti 616 1.087 

Fondi rischi e oneri non correnti 488 457 

Passività netta per fondi pensionistici 760 799 

Imposte differite 7.137 7.668 

Altre passività non correnti 49 50 

Totale Passività non correnti 25.962 28.064    
Passività correnti   

Prestiti e finanziamenti correnti 2.290 2.292 

Passività finanziarie per lease correnti 264 - 

Debiti commerciali 12.693 12.895 

Altri debiti 2.711 1.692 

Totale Passività correnti 17.958 16.879    
Totale Patrimonio Netto e Passività 120.870 119.683 
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